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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
CONTENZIOSO – NOTIZIARIO URGENTE 
Indennità di funzione nella pensione integrativa e contributo di solidarietà 2%.
Risolti due problemi a suo tempo posti dal Sindacato, anche con iniziative giurisdizionali.

La Direzione generale dell’INAIL in data di ieri, 8 giugno 2011, ha inviato le seguenti comunicazioni:

1) Inclusione della indennità di funzione ex art. 15, comma 2, della legge n. 88/1989 e salario di professionalità, poi denominato assegno di garanzia della retribuzione, nella base di calcolo della pensione integrativa;
“In relazione alla questione in oggetto, si porta a conoscenza di codeste OO.SS. che, con lettera del 17 maggio 2011, prot. n. 7825, è stata data informativa ai Ministeri vigilanti che, salvo diverso avviso degli stessi, a partire dal mese di luglio 2011 l'Istituto, in conformità al principio di diritto espresso dalle Sezioni Unite della Suprema Corte di Cassazione con sentenza n. 7154 del 25 marzo 2010, avvierà le seguenti iniziative, volte al computo, nella base di calcolo della pensione integrativa erogata a carico del Fondo interno di previdenza di cui al Regolamento approvato con D.M. 30 maggio 1969, dell'indennità di funzione ex art.

15, comma 2, della legge n. 88/1989 e del salario di professionalità, poi denominato assegno di garanzia della retribuzione):
• nel caso di giudizi di I e II grado instaurati ma non ancora definiti, proporre alla controparte l'abbandono degli stessi a fronte del riconoscimento degli emolumenti in questione, previa rinuncia al rimborso delle spese legali già sostenute;
• nella diversa ipotesi di giudizio non ancora instaurato, procedere al computo di detti emolumenti nei confronti del personale (dipendente e pensionato) che ne abbia fatto, ovvero ne faccia richiesta, limitando il riconoscimento, per il personale già cessato, al quinquennio antecedente il primo atto interruttivo.”
2) Restituzione del contributo di solidarietà del 2% applicato sulle pensioni integrative per il periodo di servizio successivo al 1.10.199.

“In relazione alla questione in oggetto, si porta a conoscenza di codeste OO.SS. che, con lettera del 17 maggio 2011, prot. n. 7824, è stata data informativa ai Ministeri vigilanti che, salvo diverso avviso degli stessi, a partire dal mese di settembre 2011 l'Istituto, in conformità al principio di diritto affermato nelle numerose pronunce emesse sull'argomento dalla Sezione Lavoro della Corte di Cassazione, avvierà le seguenti iniziative:

• sospendere la trattenuta del 2% nei confronti di tutti i dipendenti in attività di servizio; 

• nel caso di giudizi di I e II grado instaurati ma non ancora definiti, proporre alla controparte l'abbandono degli stessi a fronte della restituzione del contributo del 2%, con

la maggiorazione degli interessi legali maturati, previa rinuncia al rimborso delle spese legali già sostenute;

• nella diversa ipotesi di giudizio non ancora instaurato, procedere alla restituzione delle

somme trattenute a tale titolo, maggiorate degli interessi legali maturati, nei confronti del

personale (dipendente e pensionato) che ne abbia fatto, ovvero ne faccia richiesta,

limitando il rimborso al quinquennio antecedente il primo atto interruttivo.”

Seguirà Circolare con informazioni più dettagliate anche con riguardo alle modalità di rimborso indicate dalla Direzione Generale.







IL SEGRETARIO NAZIONALE








   (Dr. Antonio Tombesi)
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